SCHEMA PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STRUMENTAZIONE 
PER IL RICONOSCIMENTO DI CREDITI 
IN RIENTRI SCOLASTICI PER ADULTI

Lo schema che viene qui sviluppato riguarda lo sviluppo di un percorso di accesso alla scuola all’interno del quale si riallacciano e si mettono in relazione segmenti e parti di esperienze formali e informali/non formali di apprendimento da parte di soggetti che si rivolgono al sistema di istruzione per conseguire titoli di studio e di qualificazione superiori a quelli posseduti.

Schematicamente i target possono essere così individuati:
a) Soggetti che non hanno conseguito il titolo di studio conclusivo nel percorso di scuola obbligatoria di 8 anni (scuola secondaria di primo grado);
b) Soggetti che non sono in possesso della certificazione dell’acquisizione delle competenze relative al primo biennio della secondaria superiore;
c) Soggetti che aspirano a conseguire un diploma di secondaria superiore.
Nei tre casi l’offerta formativa così come prevista dal regolamento dei CPIA in via di approvazione è articolata secondo tre modalità di funzionamento.
a)
Modalità corsuale in aula articolata in periodi di durata inferiore ad un anno scolastico: questa modalità dovrebbe consentire all’adulto di raggiungere il livello scolare che intende frequentare ovvero di raggiungere il diploma in un tempo inferiore alla normale durata degli studi, ottenendo crediti parziali e riduzioni di attività in relazione a competenza generali e specifiche già possedute.
b)
Modalità di studio individualizzato volto al recupero di specifiche competenze ovvero al rinforzo e qualificazione di competenze ulteriori tali da arricchire i patrimoni di competenze possedute.
c)
Modalità di fruizione a distanza attraverso accesso a piattaforme che erogano specifiche attività formative relative ad aspetti disciplinari ovvero ad attività di tipo laboratoriale.
Le attività di riconoscimento dei crediti possono essere divise in due grosse tipologie.
1)
Attività relative al riconoscimento dei crediti in fase di primo accesso.
2) Attività di riconoscimento dei crediti relative alle segmentazioni successive del percorso.
Si precisa che le proposte presentate in questo schema sono comunque da rivedere, discutere e integrare con il gruppo di lavoro che lavorerà alla costruzione degli strumenti da utilizzare.
1)
Attività relative al riconoscimento dei crediti in fase di primo accesso

Questa attività inizia con un bilancio di competenze (racconto biografico) e si sviluppa secondo le modalità della ricostruzione biografica.
Il racconto biografico

L’approccio biografico, inteso come atto comunicativo specifico, opera come strategia di avvicinamento alla propria esperienza e può essere considerato come strumento teso a promuovere il riconoscimento del patrimonio esperienziale posseduto dall’adulto; risulta particolarmente utile nella fase di accoglienza prevista in un possibile iter formativo.

Il ritorno in formazione corrisponde ad una ri-organizzazione, a un riorientamento, come se l’individuo operasse una correzione di direzione ed una diversa proiezione nello spazio sociale consueto. 
Elemento necessario per la costruzione di un efficace percorso di cambiamento è la messa in opera di procedure ed azioni, che permettano all’adulto di operare riconoscimenti e di riscoprire un valore di sé entro la nuova prospettiva di studio e di formazione.
Un’intervista finalizzata alla produzione di un racconto biografico deve focalizzare e rendere consapevole il processo complesso che accompagna ogni momento di auto-riflessione: il continuo passaggio dal life meaning ossia l’attribuzione di senso, di significato al life planning ossia capacità di progettare nuovi percorsi sono le funzioni che dovranno riemergere nella fase di ripresa dello studio, questo passaggio però non è mai definito, né unidirezionalmente orientato, ma è caratterizzato dai continui rimandi e dall’intreccio dei diversi piani in cui le esperienze si collocano e vengono riconosciute. 

Il racconto strutturato e trasmesso offrirà l’opportunità al corsista di leggere entro nuove situazioni, il patrimonio di saperi e di competenze personali e professionali possedute, non si tratta di registrare in forma statica un bilancio di competenze, ma di scoprire potenzialità nuove.


Racconto biografico

[image: image1.emf] 

  Sfera personale   comportamenti  

             Sfera sociale/ lavorativa                  comp ortamenti   P  

Potenzialità  

Riconoscimento  

Mobilizzazione verso nuovi contesti  


Il corsista attraverso il racconto biografico stabilisce quali sono gli di strumenti di riconoscimento personale, sociale e istituzionale che gli appartengono e risponde ad alcune domande:


Come apprendo?


Perché apprendo?


Quale significato assumono nuove conoscenze?


Ricostruzione biografica
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Esplicitazione dell’esperienza  (raccon to)     Identificazione di aspetti del patrimonio  posseduto pertinenti all’esperienza in  corso     Traduzione in forme valutabili  

Riconoscimento personale   Riconoscimento sociale  

Patrimonio posseduto     S toria della propria vita   P atrimonio esperienziale individu ale   D iplomi e titolo di studio   A nni ed esperienze di lavoro   I potesi di equiparazione o di equivalenze  

Riconoscimento istituzionale  

  Certificazioni    Crediti formativi   Ammissione definitiva   Ammissione sotto condizione   Periodo di prova (messa a livello)  


L’azione di raccontare comporta l’attribuzione di un ordine e di un senso e nello stesso tempo la capacità di mettere a fuoco momenti ed episodi per interrogarli e collocarli all’interno di contesti personali e interpersonali.
I punti nodali per ottenere un racconto biografico completo sono i seguenti:

· Individuare quali sono le situazioni in cui emergono gli indizi che permettono di segnare transizioni e passaggi;

· Ordinare gerarchicamente i contesti. La gerarchia può essere temporale o legata al valore che si attribuisce a quel contesto o altro;

· Considerare il presente come contesto che interpreta e pre-determina il passato;

· Considerare come le scelte fatte possono determinare il futuro e in quale relazione si pone con il presente.
In questo contesto sarà utile evidenziare alcuni fattori:

· interessi;

· modalità e tempi di lavoro;

· crediti espliciti;

· crediti impliciti.
Verifica del livello delle competenze possedute

Dopo questa prima fase (il soggetto prende coscienza dei patrimoni di saperi/saper fare posseduti) si procede a verificare, a seconda della appartenenza al target a), b) o c) la qualità e il livello delle competenze possedute.

Le prove per la valutazione delle competenze, partono dall’accertamento di basic Skills: target a) e b) delle competenze così come declinate nella certificazione per l’obbligo formativo; target c): delle competenze specifiche dei percorsi di studio triennali.
I criteri di costruzione delle prove per la valutazione delle competenze recepiscono i modelli contenuti nel Quaderno n. 3 “Guida per la costruzione di prove per la valutazione di competenze funzionali” per quanto riguarda le competenze trasferibili e strumentazione per la valutazione di competenze specifiche per quanto riguarda le opzioni formative della secondaria superiore, curando l’accertamento del possesso di competenze trasversali propri dei percorsi liceali, tecnici o professionali e ricostruendo le esperienze pratiche.
2)
Attività di riconoscimento dei crediti relative alle segmentazioni successive del percorso.

In relazione alla scelta che verrà fatta in via definitiva della strumentazione da utilizzare nella prima attività sopra descritta si può ragionare sulla costruzione di una strumentazione che rappresenti un momento di integrazione rispetto a tutte le informazioni raccolte all’ingresso del percorso di istruzione e che recepisca le metodologie proprie dell’approccio metacognitivo.
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